
Sarà il concerto dell’Italia unita, cer-
to. Ma soprattutto sarà il concerto
della Costituzione. Uno spirito par-
ticolare aleggia quest’anno sul tradi-
zionale appuntamento dei sindaca-
ti in piazza San Giovanni a Roma. I
preparativi fervono, e sono attesi a
decine di migliaia, che si contende-
ranno la capitale con i pellegrini in
arrivo per la santificazione di Wojty-
la. A togliere gli ultimi dubbi sul va-
lore politico della manifestazione,
lo stesso presidente della Rai, Paolo
Garimberti, che ieri a Viale Mazzini
ha presentato la copertura della Rai
all’evento: «L’Italia è una Repubbli-
ca fondata sul lavoro, come dice l'ar-
ticolo 1 della Costituzione italiana e
speriamo che resti tale. La Carta è il
nostro il nostro faro che dobbiamo
seguire come cittadini e lavorato-
ri».Ma Garimberti ha anche rileva-
to come oggi «senza democrazia
non c'è lavoro, senza lavoro non esi-
ste democrazia». Presente anche il
segretario della Cisl Raffaele Bonan-
ni, che ha evidenziato da parte sua
come «la ricostruzione della nostra
Repubblica è passata attraverso i
principi del lavoro, principi che biso-
gna riattualizzare alla luce della
nuova realtà e delle nuove esigen-

ze. Farebbero bene i governi cen-
trali e locali a mettere mano all'
economia che zoppica perchè sen-
za una buona economia non avre-
mo posti di lavoro per i giovani».
Da parte sua il segretario confede-
rale della Cgil, Danilo Barbi, ha ri-
cordato come l'Italia «sta attraver-
sando una crisi che mette alla pro-
va il mondo del lavoro, forza unifi-
cante e legame sociale per il Pae-
se».
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Per quanto riguarda il concerto-
ne, il servizio pubblico sarà presen-
te, per fortuna, sia con le diretta
su Rai3 e Radio2, sia con ampi spa-
zi nei tg e nei gr. Per la prima volta
sul palco di San Giovanni insieme
Lucio Dalla e Francesco De Grego-
ri. Il concerto, con la regia di Stefa-
no Vicario, sarà condotto da Neri
Marcorè: «La parte dedicata alla
satira - ha spiegato l’attore - sarà
molto sacrificata dalla par condi-
cio. Ma insieme a Luca Barbarossa
faremo qualcosa che abbiamo già
sperimentato. Anche se la satira
dovrebbe essere libera». Il concer-
to vedrà il contributo speciale di
Ennio Morricone che dirigerà l'ine-
dito Elegia per l'Italia e di Gino Pao-
li che intonerà Va pensiero. Sul pal-
co si alterneranno Caparezza, i Su-
bsonica, Daniele Silvestri, Peppe
Servillo, Fausto Mesolella, Mode-
na City Ramblers, Paola Turci, Eu-
genio Finardi, Enzo Avitabile, Ban-
dervish ed Edoardo de Angelis. Ci
saranno anche l'attore Ascanio Ce-
lestini e lo scrittore Andrea Camil-
leri.❖

Una partita atroce tra due personag-
gi è al centro della nuova opera di
Luca Francesconi commissionata
dalla Scala, Quartett, accolta alla
prima da un caldo e meritatissimo
successo. Il titolo è lo stesso del
dramma di Heiner Müller da cui il
compositore ha tratto il libretto (tra-
ducendolo in inglese): in questa ge-
niale riscrittura-reinvenzione delle
Relazioni pericolose di Choderlos de
Laclos la Marchesa di Merteuil e il
Visconte di Valmont si dilaniano e
distruggono recitando una comme-
dia mortale, scambiandosi talvolta i
ruoli o assumendo quelli delle loro
vittime, la signora di Tourvel e Céci-
le Volanges (di qui il titolo «quartet-
to»), in un gioco di maschere e di
specchi condotto con disperato ni-
chilismo, con la volontà di negare
ogni interiorità e di cancellare tutto
ciò che non è ricerca del potere e
del piacere come dominio sugli al-
tri.

Arduo è cimentarsi con la straor-
dinaria forza teatrale del linguag-
gio di Müller, e Francesconi ci è riu-
scito anche attraverso una prospet-
tiva originale, valendosi della tradu-
zione inglese (con la duttile e incisi-
va brevità che consente) e andando
oltre la dimensione dell’opera da ca-
mera che il testo sembra richiedere.
Nella complessa concezione
dell’opera di Francesconi non c’è so-
lo la dimensione chiusa e claustrofo-
bica della mortale partita a due, me-
tafora densa di implicazioni di una
società in crisi: la voce della natura,
del mondo esterno, di tutto ciò che
anche negli stessi protagonisti sfug-
ge al controllo pseudorazionale, è
incarnata da un’orchestra grande e
dal coro invisibili (i cui suoni giun-
gono in sala attraverso altoparlan-
ti), mentre un complesso di una ven-
tina di musicisti sta in buca: i mo-

menti che in partitura sono chiama-
ti «sogni» mediano tra le due sfere.

Il dilagare del suono dei comples-
si invisibili, che spesso danno vita a
fasce sonore piuttosto statiche, con-
trasta con l’estrema, frenetica mobi-
lità della scrittura del complesso in
buca, che crea un rapporto nervoso
e flessibilissimo con il mutare delle
inflessioni vocali. La natura del gio-
co di maschere e specchi dei due in-
terpreti porta il compositore a usa-
re una grande, duttile varietà di vo-
caboli musicali e di comportamenti
vocali, dalla tensione post-espres-
sionista delle prime scene ai modi
insinuanti delle scene di seduzio-
ne, per citare solo due esempi, sem-
pre con coinvolgente evidenza
espressiva. Orchestra invisibile e co-
ro sono determinanti fra l’altro nel
sospeso inizio e alla fine, che intro-
duce una variante: le ultime parole
del testo di Müller sono cantate, in
tedesco, dal coro, mentre la Mar-
chesa fa a pezzi la stanza-prigione,
nel gelo attonito delle ultime pagi-
ne.

Splendida la realizzazione musi-
cale e scenica. Susanna Mälkki, la
giovane finlandese che guida l’En-
semble InterContemporain, ha di-
retto con grande intelligenza e im-
peccabile sicurezza, coadiuvata dal
secondo direttore J.M. Lavoie. Il so-
prano Allison Cook e il baritono Ro-
bin Adams sono stati esemplari,
perfetti da ogni punto di vista, musi-
cale e scenico, tanto che sembrava-
no identificarsi con la magnifica re-
gia di Alex Ollé.

Lo spettacolo mi è parso uno dei
più pertinenti, incisivi e misurati
della Fura dels Baus: lo spazio sce-
nico (di Alfons Flores) presenta
una struttura stratificata che corri-
sponde a quella della musica, con
una piccola stanza sospesa al cen-
tro della scena e uno spazio intorno
a tratti invaso dalle bellissime proie-
zioni di Franc Aleu. ❖
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PAOLO PETAZZI
Il concertone del 1.maggio?
Quest’anno sarà
dedicato alla Costituzione

LiveDal concertone del primomaggio dell’anno scorso

Fura dels Baus,
mortale partita
a due dentro
una scatola sospesa

Per la prima volta in scena al Tea-
tro alla Scala un’opera diretta
da una donna: Susanna Malkki.
Ma è stata anche la prima volta
per «Quartett» con la regia di
Alex Ollé de La Fura dels Baus.
Repliche fino al 7 maggio.

MILANO

«Quartett»

Fervono i preparativi per l’ap-
puntamento musicale dei sinda-
cati in piazza San Giovanni, che
sarà seguito in diretta da Rai3 e
Radio 2. Garimberti: la Carta è il
nostro faro. Neri Marcoré: la sa-
tira dovrebbe essere libera..
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È stata accolta alla
prima da un meritato
e caldo successo

Èmorto
Giuliano
Toraldo

Forse la parola chepiù si adatta aGiulianoToraldodi Francia, il fisico italiano scom-
parsoaFirenzeè«precursore»:sidevealloscienziatofiorentinoadesempiol’introduzione
del lasernelnostropaese,maancheunateoriaallabasedeimoderniologrammiepersino
l’unico obiettivo per le riprese cinematografichemai progettato in Italia.
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